Modulo 1 – concetti di base della tecnologia dell’informazione

Introduzione

Le prime "rudimentali" macchine pensate per aiutare l'uomo nell'esecuzione di operazioni matematiche e di calcolo furo​no ideate nel Seicento dai filosofi Pascal e Leibniz, Ma solo nei primi anni dell'Ottocento si riuscì a realizzare una calco​latrice automatica; a progettarla fu il matematico inglese Charles Babbage; tale invenzione, chiamata "macchina analitica", era dotata di schede perforate, che la resero capace di eseguire operazioni aritmetiche. in una successione stabilita. Essa riusciva, inoltre, a utilizzare i risultati di calcoli precedenti per operazioni successive.

Verso la fine dell'Ottocento (1890) lo statunitense Harman Hollerith perfezionò la scheda perforata e costruì una mac​china capace di eseguire semplici operazioni, con l'aiuto di aghi metallici (relè elettromagnetici). Questa calcolatrice ebbe un notevole successo e fu usata per elaborare i dati del censimento della popolazione degli Stati Uniti; inoltre, da questa macchina deriva​rono, negli anni seguenti, quelle utilizzate per molto tempo nei centri meccanografici. Hollerith, nel 1896, costituì una società per elaborare e produrre la sua macchina, che nel 1924 diventerà la famosa International Business Machines (IBM).

Nel 1944 fu ideato il calcolatore Mark 1 nei laboratori della Harward e della IBM. La macchina, costruita per esigenze belliche, era un calcolatore elettromeccanico capace di eseguire una moltiplicazione in pochi secondi su numeri deci​mali di 23 cifre. La macchina era lunga 15 metri e alta circa 2 metri e mezzo.

Successivamente, nel 1946, fu costruito il calcolatore Eniac, molto più veloce del Mark 1, considerato il padre della prima generazione dei calcolatori. Questa macchina poteva eseguire automaticamente vari programmi di calcolo ed era costituita da 18.000 valvole termoioniche; essa assorbiva, per il suo funzionamento, 150 kilowatt e occupava una superficie di 150 metri quadrati.

Il calcolatore fu poi elaborato dai matematici John von Neumann e Alan Turing, che realizzarono degli elaboratori programmabili. Queste macchine trovarono applicazione nei vari settori dell'industria e dell'economia. Nel 1960 circa le valvole furono sostituite dai transistor, inventati per esse​re applicati nei circuiti elettrici e molto più affidabili delle valvo​le; essendo piccolissimi, questi permisero di ridurre anche le dimensioni dell'elaboratore. La nuova applicazione migliorò notevolmente le prestazioni dei calcolatori, che ebbero costi più ridotti, consumi più contenuti e maggiore velocità di calcolo. L'aumentata efficacia dei calcolatori ne permise l'impiego anche in astro​nautica, tanto che, da questo periodo in poi, ebbe inizio l'era spaziale.

Il primo vero linguaggio di programmazione fu il Fortran che, creato nel 1957, divenne il linguaggio più diffuso al mondo. Nel 1959 John McCarty scrisse il LISP e nel 1960 John Kemeny scrisse il BASIC.

Nel 1958 fu costruito il primo circuito integrato affidabile e nel 1960 nacquero i primi chip al silicio

Con la messa a punto del circuito integrato, nei primi anni Settanta, fu possibile costruire circuiti elettronici sempre più piccoli (miniaturizzati). Un circuito integrato è lungo 25 mm, largo 1,3 e spesso 3,5, e contiene una piccola piastra di silicio detta chip (scheggia), che a sua volta è formata da numerosi transistor e da altri componenti collegati fra loro. Il chip ha velocizzato enormemente i tempi di elaborazione: si parla dell'ordine di miliardesimi di secondo.

Nel 1970 l'ingegnere elettronico M.E. Hoff inventò il micfoprocessore, che porterà all'ideazione del personal computer: esso contiene l'intera unità centrale di elaborazione (CPU) in un singolo chip. Negli anni successivi, i micro​processori sempre più elaborati e potenti, la diminuzione dei costi e le dimensioni sempre più ridotte hanno permesso la diffusione del perso​nal computer sul mercato. Il PC è ormai uno strumento essenziale, oltre che nell'economia e nell'industria mondiali, anche nella vita quotidiana.

Nel 1975 William H. Gates e Paul Allen fondarono la Microsoft Corporation, una società statunitense, leader nella produzione di software. All'inizio la Microsoft concentrò la sua attività nello sviluppo dei linguaggi di pro​grammazione. Creò il sistema operativo MS-DOS, che fu adottato come standard dai produttori di PC. 

Nel 1977 vide la luce il primo APPLE che ebbe una diffusione ed un impatto enorme sul mercato. Nel 1981 fu messo in commercio il primo PC IBM.

Negli anni Ottanta, l'azienda di Bill Gates realizzò programmi innovativi per la videoscrittura e per i fogli elettroni​ci, funzionanti in ambiente Windows. 
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